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la prova in un contesto orienta-
to all’innovazione. 

Cosa offre il programma 
Le start-up non hanno solo bi-
sogno di capitale, ma anche di 
competenze. In quest’ottica, 
l’Academy ha l’obiettivo di sup-
portarle nella costruzione di ba-
si solide, necessarie per aumen-
tare le chance di successo a lun-
go termine. Le start-up selezio-
nate avranno accesso a un per-
corso operativo che combina di-
versi elementi. Il programma pre-
vede 100 ore di Venture Building 
personalizzato erogate dal team 
di Match Strategies, workshop 
tematici, sessioni di mentorship 
con esperti del settore e un’im-
portante componente di net-
working con investitori, corpo-
rate e advisor. 

Come candidarsi 
Le candidature sono aperte fino 
al 10 gennaio 2026. Le start-up 
interessate possono iscriversi 
direttamente tramite il sito: 
www.matchstrate-
gies.com/pkb-academy, dove 
troveranno contatti e maggiori 
informazioni. 

PKB PRIVATE BANK SA

PKB AddVenture Academy 
aperte le candidature al programma per start-up ad alto potenziale

L’Academy, giunta  
alla quarta edizione, 
nasce dalla 
collaborazione tra PKB  
e Match Strategies  
e si rivolge a società  
con un interesse verso 
l’ecosistema locale  

Dopo il successo dell’edizione 
2025, culminata con la serata fi-
nale che ha visto la premiazione 
della start-up vincitrice (Aura 
System), riparte la PKB AddVen-
ture Academy, iniziativa lancia-
ta nel 2022 da PKB Private Bank, 
in collaborazione con la boutique 
di innovazione Match Strategies. 
La PKB AddVenture Academy è 
un’iniziativa privata pensata per 
supportare e accelerare lo svi-
luppo di start-up selezionate. In 
linea con i valori di PKB, banca dal 
DNA imprenditoriale e profon-
damente radicata nel territorio, 
il progetto mira inoltre a favori-
re e rafforzare l’ecosistema lo-
cale dell’innovazione. 

A chi si rivolge 
L’Academy è rivolta a start-up 
ad alto potenziale, con sede in 
Ticino o con piani di espansione 
operativa nella regione, deside-
rose di crescere e di mettersi al-

«Contenuto pubblicato su mandato  
del partner inserzionista, che ne 
assume la responsabilità redazionale.»

Per candidarti inquadra il QR code

I vincitori della terza edizione. Da sinistra: Fabio Saviozzi (Enhance-d), Riccardo Brigatti (TeamFence) e Pietro Carloni (Aura System).

Riforma delle Autorità di protezione 
Dal Governo un altro passo avanti 
GIUSTIZIA / Pubblicato il messaggio dell’Esecutivo nel quale vengono regolamentati nel dettaglio gli aspetti procedurali delle future Preture  
Claudio Zali ottimista sulla questione del finanziamento: «In commissione ho percepito un clima positivo e la disponibilità a trovare una soluzione»

Paolo Gianinazzi 

La riforma delle autorità di 
protezione regionali (da tutti 
conosciute come «ARP») ha 
compiuto un altro passo in 
avanti. Il principio della canto-
nalizzazione e il passaggio dal 
sistema amministrativo a quel-
lo giudiziario, con la creazione 
delle future «Preture di prote-
zione», come noto è stato ap-
provato dai ticinesi nell’otto-
bre del 2022. Dopodiché, il 
dossier si è essenzialmente di-
viso in due «tronconi».  

Il primo, quello relativo alla 
creazione stessa delle Pretu-
re di protezione (l’ultimo 
«step» necessario per concre-
tizzare nella legge i principi 
della «cantonalizzazione» e del 
passaggio al sistema giudizia-
rio) è da tempo fermo in Com-
missione giustizia e diritti per 
dirimere la questione del fi-
nanziamento. Ma, come rife-
rito negli scorsi giorni (cfr. l’edi-
zione del 21 ottobre a pagina 5), 
il dossier sembra essersi sbloc-
cato e la Commissione è inten-
zionata a portarlo in Parlamen-

to entro la fine dell’anno.  
Il secondo «troncone», inve-

ce, è quello riguardante l’effet-
tivo funzionamento delle Pre-
ture di protezione. Ed è pro-
prio su questo fronte che si in-
serisce l’ulteriore «passo avan-
ti» della riforma di cui parlava-
mo all’inizio. Il Governo, a set-
tembre 2024, ha messo in con-
sultazione il messaggio riguar-
dante questo secondo «tron-
cone». E, ieri, ha finalmente li-
cenziato il messaggio definiti-
vo, che «si prefigge di regola-
mentare nel dettaglio la pro-
cedura delle nuove autorità». 
Messaggio che a questo pun-
to passerà quindi al vaglio del-
la Commissione e, poi, del 
Gran Consiglio.  

Dalla legge ai soldi 
Quello compiuto ieri, come 
scrive il Consiglio di Stato, rap-
presenta essenzialmente «un 
ulteriore passo concreto 
dell’importante riforma delle 
Autorità di protezione appro-
vata dal popolo ticinese nel 
2022». Un messaggio che, ag-
giunge il Governo, «regola in 
modo uniforme il funziona-

mento delle future Preture di 
protezione in quanto nuove 
Autorità giudiziarie cantona-
li». Si tratta, come ammette lo 
stesso Esecutivo, di «un dise-
gno di legge di natura molto 
tecnica» – con un buon centi-
naio di articoli di legge – nel 
quale sono regolati nel detta-
glio molti aspetti: dalla dire-
zione delle udienze, ai provve-
dimenti cautelari, passando 
per le spese processuali oppu-
re le possibilità di reclamo.  

Anche in questo messaggio, 
inoltre, il Governo ha colto l’oc-
casione per confermare l’im-
postazione, già espressa nel 
messaggio sul primo «tronco-
ne», riguardante il fabbisogno 
di personale delle Preture di 
protezione. Con, nel dettaglio, 
la presenza di 32 magistrati nei 
collegi giudicanti (4 Pretori di 
protezione, 12 Pretori di pro-
tezione aggiunti e 16 Membri 
specialisti, eletti dal Parlamen-
to come da nuova disposizio-
ne costituzionale) e 58 unità a 
tempo pieno amministrative 
destinate ai servizi di suppor-
to, per un totale di 90 unità a 
tempo pieno.  

Allo stato attuale, invece, nel 
messaggio non viene ancora 
chiarito l’aspetto logistico del-
la riforma. Ossia, concreta-
mente, dove saranno situate le 
future Preture di protezione. 
Da noi contattato, il consiglie-
re di Stato Claudio Zali (che da 
settembre per effetto dell’ar-
rocchino ha preso in mano il 
dossier) su questo fronte ha 
spiegato al CdT che, «pur aven-
do delle idee al riguardo, anco-
ra non ci sentiamo pronti a de-
finire nel dettaglio tutti questi 
aspetti». Come dire: occorrerà 
tempo. Anche perché, va det-
to, sul fronte logistico la Giu-
stizia ticinese è attualmente, 
come noto, un cantiere più 
aperto che mai.  

Sul fronte del finanziamen-
to della riforma (anch’esso ap-
partenente al primo «tronco-
ne», e dunque non al messag-
gio presentato ieri), Zali ha in-
contrato la Commissione pro-
prio questo lunedì. «Il Consi-
glio di Stato – spiega il diretto-
re del DT – ha chiesto alla Com-
missione che il progetto non 
resti incagliato per una que-
stione finanziaria tutto som-

mato secondaria rispetto alla 
portata storica della riforma 
(ndr. parliamo di pochi milio-
ni di franchi che resterebbero 
a carico dei Comuni)». Senza 
dimenticare che, ormai quasi 
tre anni fa, il popolo ha votato 
in maniera chiara a favore del 
cambiamento. In sostanza, 
dunque, secondo Zali si riusci-
rà a trovare la quadratura del 
cerchio, compensando gli one-
ri a carico dei Comuni e, dun-
que, occorre procedere senza 
esitare. In Commissione, affer-
ma Zali a tal proposito, «ho tro-
vato un clima positivo e la di-
sponibilità a cercare di supe-
rare questo problema». Ora, va 
infine detto, per giungere alla 
completa implementazione 
della riforma votata nel 2022 
occorrerà attendere l’iter par-
lamentare. E da questo punto 
di vista Zali – il quale ha tenu-
to a ringraziare il gruppo di la-
voro che «con pazienza certo-
sina ha contribuito fortemen-
te all’allestimento del messag-
gio governativo» – auspica che 
la trattazione del dossier pos-
sa avvenire nel corso del pros-
simo anno. 

La votazione 
popolare con cui  
è stata approvata  
la riforma risale ormai 
a tre anni fa
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